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PÌETRO ELLERCH 
e I t ' i ù i t n u n i é i i l o a RKaKBÌul 

PiBtrq Ellero, vera illnatranione non 
Bolo diìlla nostra picoàls, ma della 
gruiiàe patria, «ssénclo'De egli Uno dei 
più tttbaàlì peiisalotii o de' più insegni 
ginreconsnitì, ha lioensiato per le $tainp« 
la rolaìiione atatagli affiliata per lu «• 
zidne jri Roma del' raontttaénto a Sia-
seppe Ma/.zlni. 

Si eB,̂ a relazione cei;ti di far ooaa 
grata ai lettori, riferierao, la. splendi-
disaitaa òonoìasione, ohe suona aosi: 

" Nieiite di più paro e di pili elevato 
sarebbe di\to,ooacepire.di ciò, ptiè co­
stituisce la murale eredità di,Glu9oppé 
Mazzini; .niente di.più efdoaoe, e di più 
provvido per preservare le società u-
maite dalla- daoadènza e dalla degrada-
zion'é, Le òiire rivolte a tutta l'umana 
famiglia nell'atto stesso, che la baritA 
del sifiiio loco, lu inQilinin^va, lì patrocinio 
dei : miseri ' Benza< ooiitamiuarsi negli 
errori di'ohi'^'tenta il riscatto fuori 
delle leggi indefettibili dal diritto e 
della s.toria, la proUabit^ iotamerata', 
l'abnegazione di ogni prjyaCp iutereaae 
e il culto dellalpatria restituito al pri­
stino splendore, ne sono i precetti es­
senziali. E, mentre gi& gli muggivano 
da pi^aso,, le onde limacciose della 
cupidigia' ijegli uni e della disperazione 
dagli attri, e sin l'arte cedeva ai più 
bassi ìsliiitl, egli ha il vanto di avere 
(suprèmo 'sooDginro) richiamato gli spi­
riti,ai più. subtimi ideili!, instaurando 
iiovellgmente la religione del dovere e 
del sacrificio e salutando la terza Roma 
maestra di varili e dì amófeallti genti, 

Oug êvplii Galleghi, non saUantó in 
memoria,dei ricevuti benefici, ouiniun 
prezzo adegna, ma per àtumonimento 
dell'universale, noi dnnqne invochiamo 
anche, i. Tóstr| autorevoli s'ùffî agi. sulla 
propostavi legge. Si statuisce con (Questa 
la pubblica spesa di centocinquantamila 
lire per un monumento da erigersi a. 
lui jpella. città fatale, ove si è avve­
rato il suo sospiro, ed ove confermati 
si sono quegli.auapioii, òhe'da si liiugo 
evo la desigAaino capo, di una stirpo 
immortale e In prenunuiaào^ éteyn,a'..E 
t»le raonnui.entp, eretto Aosi dal Priui 
cipe, dal Senato e dal Popolo, attesta 
li nostra concordia, e ohe non vi à più 
altra g'ir.i tra gl'Italiani, se non quella, 
di dedicarsi .tuiti alla patria, da uomini 
lìberi e. forti, ne'termini sacri de' ple­
bisciti ,e dei giuramenti. Attesta eh' ci 
vogliono ora renderla giusta, e gloriosa 
e degna del suo fiomc e dSlla, sua for­
tuna,, vincendo ogni ostacolo. C(fn quella 
stessa virtù, con cui. la trassero testò, 
bella e fulgente, dal sepolcro. 

Addi 8 giugno 1890. 

Ellero, Relatore ' 

Una curiosa definizione 

del governo pariamentare moderno. 

" I sedici uomini di maggiore leva-, 
tura che seggano nel parlaménto sono 

• posti a governo del paese e i sedici 
prossimi a quésti hanno l'incariòo d'im­
pedire ai 'primi di governare.. 

Cosi 1 talenti, che dovrebbero essere 
arrotati nel servizio della nazionei si 
neutralizzano gli uni e gli altri e sono 
resi quasi affatto inutili. Aggiungasi 
c'ne nel moderno sistema della lotta 
parlamentare le armi dell'attacco sono 
più forti di quelle dalla difesa. Jja po­

litica è crasfarmata in una bisca j l'ec­
citamento di questa attira gli nomini 
d'ingeguc, ma li gioco si fa a speso 
della nazione „. 
' (Queste parole di .colore oscuro escono 
dalla penna d'uno scrittore di polso e, 
quello che più dà a pensare, d'uno 
scrittore inglese e sono stampate nella 
divista d'Edimburgo, gennaio 1890 pag. 
121, È l'A, osserva che " la strava­
ganza d'un tale sistema rimane nasco­
sta agli occhi dell'inglese moderno so­
lamente î ér la forza dell'abitudine.,, 

PÀRLÀM£HTO N&ZIOiMLE 

' OAiiaSA CSI SBI^SIATI 

Seduta anlini. del i6. 

Presidenza'BiANCHERi. 

' S'incomincia la d'iscusaioue sui pro­
getto di leggo per la creazione del 
nuovo istituto di credito fondiario. 
iL'dn. Di Beimònte parla contro il 

progetto, Egli uòn riiiene ntila, conve-' 
njente, opportuno un nuovo istituto 
per l'esercizio del credito fondiario. 

L'on, Materi espone la condizioni mi -
sqrrimé delia proprietà e del credito 
ai;rario e propone alcune modificazioni 
.n|ll'éseroizia, ,del cri>dito fondiario di-
ratto'ad alleviare questi inconveniienti. 

jl/on. Fietrlccioné non può Hccóttare 
il! nuovo istituto, par la soverc^'n in­
gerenza straniera nelle cose nostre. 
' IL'on. B.omano approva il progetto, 
m'a ritiene che esso lasclerà il tempo 
oHe trova. 
' ili ministro Hioeli risponde ai vari 
Oliatori e con'olade sperando di appnr-
ta);e col progètto grandi benefici ail'e-
co'nomia nazionale : dopo di che rimanda 
iljseguitd della àiscusaioiio alla pros­
sima seduta antimerodìanu, e si leva.la 
seiduta. 

La seduta poni. . 

' Sì discute la relaziono della G-iunta 
fax la verificaziono dei .poteri relativi 
all'elezióne del 2. collegio di Bologna. 

:La Camera vota la proposta della 
Giunta ohe invalida l'elezione ed il pre­
sidente (lichiara vacante un posto nel 
2.; collegio di Tilologna. 

'Kipreoden'dosi la disccusslone sul bi-
lajiolo della guerra, ha la parola il mi­
nistro Bertoiè-Viale il quale si scagiona 
dalle accuse da cui fu fatto segno dii 
parte di-1 generale Mattel. 

li'on. Imbriani ha là parola è chiede 
al Miniatrn^se egli abbia autorizzato il 
cfimandante del reggimento I îacenza 
Cavalleria a varcare il confine coi siici 
soldati ed accompagnare gii ufficiali 
stMnieri nei nostro paese. 

Bertele'Viale, afiorma che non ha 
aùtoriz/,ato la visita del coionnsllo a 
degli uf/Iciall del raggimanto Piqcan îa, 
agii ufiìcìali stranieri; ed appetta l'ono­
revole Imbrlànì citò il fatto, oh' egli 
ignorava completamente, chiese spiòga-
zibni oiie non gli sono ancora pervenute 
nel ' rapporto particolareggiato dal si;o 
oberato, che domandò al colonnallo Già-
cSmelli, .Però può assicurare iin d'ora 
elle si tratta di un semplice atto di 
cortesia e che gli ufficiali stranieri che 
cî ntracoambiarono la visita ai nostri, 
aitano tutti:in borghese, e ohe assieme 
allora vi erano delle aignoro,'e consta 
altresi che non o' ò stato, contro di essi 
nessuna manifestazione della popolazione. 

Quindi il'Ministro risponde agli altri 
oratori. 

'In quanto al sistema territoriale .dice 
che 6 poi impossibile applicare un tale 
ordinamento nella sua integrità. 

Il IVIinî tro fd nptara le grandi dif­
ficoltà del sistema territoriale anche per 
là mobilitazione. 

Non accetta neppure il sistema mi­
sto, perchè i richiedo un lungo' periodo 
di pace per essere attuato, 

iDopo brevi repliche degli onorevoli 
Mattel, Cavalletto e Sola viene di 
nuovo il turno dell'onor. Imbriani. 

S^li insiste nello osservazioni fatte 
specialmente.sni conto del, ooionuclio 
del reggimento di cavalleria Piacenza 

di stanza ad Uiline sul quale richiama 
tutta l'attenzioiie dèi. ministro porcile 6 
grave od urta grandemente il sentimento 
nazionale. Ii'on. Imbriani aggiunge 
nuovi particolari su questo fatto, e 
parlanao dell'entrata degli uffiaiàli à 
Palmanova, Vittorio Kmanuele disse ohe 
l'Italia è fatta e non compiuta, (tmpres-
Bione.) 

Indi continua : .' 
Del reato intOi'ù'O alla condòtta del 

colonnello G;laJomélli ho molte lettere : 
ito testimonianze di giornati che mili­
tano in alttó campo politico. 

Griacomélli odilo, scudiscio percuoteva 
i soldati : — cocdyi la Gasszei:ta di Ve­
nezia' (i'on. Imbriani legge producendo, 
vivissima impressione i periodi del 
giornali e che si 'riferiscono al oulon-
nello). • . ' , . ' • , 

nianoheri (intérroinpando) ; - - Sono 
asserzioni di giordalì I 
' Imbriiini'i -r Asserzioni di giornali 

serli ed .autorevoli, benché miei avver­
sari,' coma la G-azzetta (e ne contlnna 
la lettura), — Ed anche il CTÌornaiedi 
Udina asserisco o!ie' probi s noti citta­
dini confermano le asserzioni delia Gaz ' 
zstta, ed il Ministero deveprovvelervi. 

Il ministro tace. 
iî sauritii la discussione goi.erale del 

bilancio dalla guerra, i rinviato a do­
mani l'esame dei. capitoli' E si leva la 
seduta. 

iX iTItluìM. 

L'espropriazione-dell'Isaia di Caprera. 

La famiglia Garibf̂ ldi cede mercè un 
oompanso di treceu.^mila lire,. par(;a 
deli isola, che era proprietà del gene­
rale, eccetto la casa, fa tomba e il ter­
reno circostante destinato a coltura, che 
sono donati dalla famiglia Eraril̂ aldi, 
la quale'tuttavia riservasi alcuni diritti, 
di uso. In tutto l'espropriazione di Ca­
prera costerà 450 mila lire. 

Le elezioni generali 
e il programma politloa di Grijpi, 
Dopo aver più volte diciiiarato a de­

putati di Opposizione ohe le elezioni' 
politiche generali sarebbero stata nella 
primavera, del 1891, ora l'on. Orispi, 
parlando con alenai amici del Mi­
nistero confermò il proposito di uomin-
oiar-la cimpagaa elettorale nell'autunno 
prossimo. Questa nuova dooi-iione sa 
robbe stata presa, dice il Crispi,' per 
non dovei" interrompere i lavori parla­
mentari nella primavera, 

Il programma politico del Govî rno 
per le elozioni, sarebbe esposto dnll'on. 
Crispi in un proisimo banchetta a Koma. 

Inveoe d I oommonilator Slrlngher. 
Invéce'del' commendator ytritiglier a 

consigliere di govormi nell'Eiitrea, fu 
nominato il comm. Camelli capo divi' 
sione al Ministero delle fìn^inze 
Ciioohl e il sotlosegrolariaio degli Interni. 

•Il Fracassa sraentiaoe l'offerta all'o-
Boravole Cliecco Cuochi d«! aottosegre-
taciato di Stato per gl'interni. 

L'eleziona di Andrea Costa 
La relazione sulla elezione di Andrea 

Cista a. Bologna, pare diretta a stiibi' 
lire un precedente pel quale possano es­
sere annullate tutte lo suo ulteriori ele­
zioni. 

E' certo ohe a proposito dì questa 
reliizione sarà sollevata una viva discus­
sione ttllii Camera. 

Le manovi'e della marina da guerra. 
Il ministero della Marina lia impar­

tito io istruzioni per regolare le evolu­
zioni di guerra della squadra perma. 
nents, — La squadrasi dividerà in due 
forze navali ohe costituiranno duo par­
titi opposti ; uno comandato dal con 
trammiraglio principe Tommaso dùca di 
Gijnòva ; l'altro dall'ammiraglio Di .Sam-
buy. Le operazioni si faranno nelle ac-' 
que comprese fra la costa continentale 
ed i due congiungenti il Capo Mele, il 
Capo Corso e il Piombino. 

Uno d'd due partiti, comandato dal 
Duca, costituisce io forze navali nazio­
nali e comprende lo navi : Lepnnto, 
Piemonte, Òogali. Mintambano, Monte 
bello, Goito e due squadriglie di torpe­
diniere d'alto mare. Il partito avversa­

rio A oowposto dolio ire navi maggiori ; 
Dandolo, Ruggero di Lauria, Duilio. 
— La operazioni si propóngono il fino 
di studiaro'tutte le funzioni dèi servizio 
d'informazioni, sia per quanto' riguarda 
gli esploratori e gli incrociatori, sia per 
quanto si riferisce ai semafori. Questi 
verranno inoBWtati sul piede d'i guerra; 
il servizio d'informazioni sarà nccontrato 
al Comando In cupo del 1. dipartimento, 

La nave Italia, sulla quale sven­
tola l'iiisegna del coman.dants in capo 
della squadra permauonte, si manterrà 
fuorid'azione.,,11 vice-ammiraglio Lovéra 
de Maria avrà l'alta direzìona'delle ma­
novre. Le operazioni saranno condotto 
con criteri esdusivamoiite strategipi e 
sono eliminato qiielle di carattere tattico. 

Il partito nazionale si mantiene sulla 
difensiva ; il partito avversario mira a 
compiere imprese ófterisivo sopra un pun­
to qualunque della costa oonaidoriita, e 
la sua azione si ritiene possa svilupparsi 
non appena giUuto a portata (lei can­
none dalla costa. 

O O a E 0>AFBICÌÀ 

A quel ohe si ridussero gli soonlri, 
Un comunicato del ministero delia 

guerra dicliiara che so.iO esagerate le no­
tizie telegrafate da Curazzini, julorno 
ai due scontri avvenuti in Àfrica. 

Il Ministero afferma ohe negli scontri 
suddetti, non si tratta che dj una re­
pressione energica, contro gli ,itti del 
brigantaggio. 

A questo proposito anche P ISseroito 
dice, ohe non risulta finora l'esattezza 
delle notizie sui morti e sili.feriti nei 
combattimenti d'Africa. 

'%Li / s:'$»'rE;fi%u 

Un disoerso di Costa, 
al banchetto sooiallsla di Vlncennes. 

Parigi 10. 
Al Ijflnchetlo sociali'Sta a Viaoenai"3, 

il depatato italiano Coita pronunciò 
un Uisourso e disse che- i 'francesi 
e gli italiani combattirono' insieme 
e SI ritroveranno sul campo dello bat­
taglie del socialismo per' asaicurare il 
trionfo delia rivoluzione sociale. 

Ceprivi, si dlinellorobbe ? 

'l'elegrammi da Berlino ai giornali' 
affermano che il cancelliere Caprivl, 
scoraggiato dall'opposizione iiicontrata 
in alcune amministrazioni composte di 
creature di Bismarck, e nel Keichstag 
contro i crediti militari,' ai 'in'óst'ra' dì' 
sposto ad. abbandonare la cancelleria. 

il capo della Polizia, di Londra. 
Monro, capo delia Polizia dì Londra, 

presentò le sue diinisaioni perchè il mi-
nìstio dell'interno non accettò alcune 
proposte da lui present.ite. 

Le spese militari in Austria. 

Continua vivissima o.neucsissima la 
impressione a Vionna delle'dichiarazioni 
Ballar circa ai nuovi e gravi,-uimenti di' 
spese militari. Si era sempre creduto elle 
già cogli aumenti degli ultimi anni (dai 
1887 in poi) si fossero niggiunli, se 
non già oltrepassati, i limiti estremi 
delia potenzi economica del paese. La 
Germania vuoi tener dietro alla li'r.incla; 
l'Austria crede di liovor toner dietro 
alia Germania. 

Ma l'Austria, lungi dal trovarsi nello 
ojndizioni economiche della Francia, ha, 
par di più; finalmente, esaurito anche 
•tutte lo risorse, ohe por la Germania 
sono anoora intatto, E le principali 
déllesue industrie e de'suoi commerci 
sono in lino stato di orisi che dura da 
anni. 

La line di un Eroe. 
Ha fatto dolorosa iranressione la no­

tizia telegrafata da Lisbona che il pa­
triota Portogiiese Silva Porto, esplora-
toro doU'Afrioa occidentale, 'dopo la 
sconfitta della sua spedizione a Bike, 
si è ucciso. 

Egli si ò ravvolto nella bandiera 
portoghese ; ha dato fuoco ai barili di 

polvere ciie aypva, apcumulalo, sotto. I» 
sua casa, e si 6 fatto saltare in .arlni. 

Quoslo fatto acoroaco Je diffìopltà,'.' 
giù gravissime, del ministero del. Re' 
Cario, che è estremamente impopolare. 

Il vincitore d) Arabl'pìisoia, a ' Siiaekim. 
li Tiims annunzia ohe il generate 

lord Wulseloy --.11 vinoìtcì'rodi/Vfabi-
pascià -- diodo la sue dimissioni', dal 
grada djaiutante generale, deìl'èiserbita . 
ossia capo dèlio stato maggiora'gene­
rale," e ohe lasoiorà questo, pósto . il. , 
giorno 31 {ugliq. . ,,' 

iSecondu un'Agenzia lelegra îioa, lord . 
Woisele^- si rébh'ereijbo, per inoarioo 
del Ministero degli esteri, a Suakim, 
per ' accordarsi- anzitutto - aomtxa rsp» 
preaeutante del Governo italiano "Oiroa 
alcune facilità di loiaiciani fra ilo'auto- < 
rità Inglesi, di Suakiui u le antotìtà 
italiane di Masasua, faoiiità oh6 giàfn' 
rona;,fiBS!Ìte - sommariamente al tempo-
della missione del colonnello Dal Verme ' 
a Landra. - "•' 

Lord 'Wolseley dovrebbe inoltre a-
prire negoziazioni ooi sudanesi allo ibopo 
di ottenere la riapertura delia ' strada 
commerciale-da Snshim; a Eartniùper' 
Berber. Siccome la maggior parte, delle 
tribù del Sudan sono messe 'a dura 
prova dalla carestia e dalle epidemioj ' 
così v'ha luogo a sperare .ohe esse si 
mostreranno disposte ad sutrare in trat­
tative coli'inviato inglese, .dacché il 
'Mahdl non conta ornai r che pochi- par­
tigiani, 

Soopplo di epidemia In Spegna, 
Ieri è scoppiata un'epidemia in un vil­
laggio presso Valenza. Sopra 13 casi, 
vi sono 5 morti, Crodesi ohe si triitti 
di colera. 

Il ministro ' dell'intorno convocò il 
Consiglio sanitario per prendere, le. mi­
sure necessarie, 

I medici assicurano che si tratti di 
ondomia non di epidemia. 

Operai italiani iii B'dsnia. 
la questi giorni sono mssatì per 

Trieste circa tOOO operai ital.tani, diretti 
a Sarajevo. ' '' '''' 

Essi vennero asijaldati dai goVernò 
austriaco per importiinti lavori di strade, 
ponti ad opere fluviali. 

L'erede del trono austro-ungarloo in Italia 
Si dà quasi per positivo che. il pre­

sunta ereditario del trono in Austria-
Ungheria, principe '.Prancesoo Ferdi­
nando d'Este, attualmente a Parigi, si 
recherà ira breve, e per alcuni giorni, 
in Italia, dóve sarà ospite dei Re 
Umberto. 'L'ale viaggio assumorebbe 
una grande importanza pulltioa. 

DALLA PROVINCIA 
Cni lu to al» a<tn niuntaicun» 

il contadino Giovanni Minìutti d'anni 
20 da Ovaro mentre tagliava legna su 
un pendìo,,sdrucciolò e cadde da un'al-' 
tezza di:-circa'Uietri 80Ó, rimanondo-
ail'istante cadavere. 

iliFMffl 
C()LljB,\STinPERROPTO 

li sottoscritto da oltre trentacinque 
anni lavora In (tui'Hrailiulnl col 
siaicma eooiiumico.e di gran lunga pre­
feribile della aste in l'erro vuoto aventi 
il contrappeso pel vento. 1 suoi lavori 
furono apprezzati ed approvati da pro­
fessori di fìsica. Ne costruì per chiese, 
per palazzi, per edifici pubblici ; e 
sempre i parafulmini' da lui. collocati 
ottennero approvazione. Il sistema della 
doratura ò quello a fuoco cou oro fino. 
Parafulmini a cuneo od a raggio, a ri­
chiesta. Prezzi modicissimi. 

Pianta lìiusoppe 
TTabbro Moocanico, Via Viola 



IL F R I U L I 

ORONAGÀ CimOINA 

A |>r«|i«Hllo fi' MB* « p p r l l o 
elt lutf ioo. È pervenuta anche'a noi 
una ciVeolare portante il titolo; Ap' 
pello Cittadino par, .(anilq infantile 
•udinese. • s .• 

DA essa risulta ohe si 6 (orinato tra 
noi un cotitltatd atlit ĉopo di iniziare 
una colleltct a total» vantaggio del 
benefico asilo infantile, e iìn qui la 
cosa A, ottima. 
Ss-nàn che la oiroolare in parola lascia 

intravvedore abbastanza ohiariirueiitB 
conia si abbia di mira di fare di una 
questione puramente umanitaria, una 
qnesilone politicH e forse religiosa contro 
la Jl'imà rappresoutanzili citiadlua. 

£'diciamo questo perchè quella cir-
colare é inCOntrAStalbtlmente l'emana­
zione deipartlto o'erioale, e par con-
vincorsGnu b|ista leggere il nome dol 
collettore''inoarioato, posto nell'aover-
tema della Cirqglaro medesima. 

In'gaàMjn; (Inaque, massime sino a 
quan'du.il n'e'o Comitato, come sarebbe 
ano dovere, non ftvri reso dì pubblica 
ragione i homi dei suoi oomponenti. 

Per ora non dioiamn altro, riservan • 
dotì ove decórra di ritornare sulla qua-
atìAne. 

UciiMCioiM; BlHtlgtlcn del la­
vori compiuti nel oiroondario del Tri­
bunale di Udine nell'anno 1889. 

Il Preoarntore del Re avv. oav. ttio-
vanni Caobelli ha pubblicato per le 
stampe la statistica dei lavori com­
piuti nel nostro oircondarlo nell'anno 
scorso. E' la prima pubblicuisiono dac­
ché ai trova tra noi, e come hu parlato 
di ì̂ aelle di tutti i suoi antecessori, 
mi Borre obbligo di favellarne e lo fac 
ciò volentieri, chiudendo venia se 
giungoi nn po' in ritardo. 

Alcuni dieuno oziose queste pubbli-
zioaif.egli le ritiene vantaggioso, per­
che rispecchiano l'opera del Magistrato 
sottoponendolo al sindacato della pub-
bica opinione; fanno conoscere so le 
leggi siaiió in armonia collo svolgi­
mento della civiltà; rendono la figura 
dei costumi e delle condizioni econo­
miche, morali e civili di un popolo, 
oontribuendv allo studio dei problemi 
più importanti delle scienze sociali. 

A ine sembrano utilissimo e le vor­
rei compilate col massimo dettaglio, 
dando loro la maggior'pubblicità pos­
sibile, onde illuminare il paese e le 
rappresentanze locali chiamate a dar 
voto sulle circoscrizioni territoriali, ohe 
tanto giovano a stabilire un buon si­
stema di procedura ed a togliere i pre 
oipitati ordinamenti del 1805 e del 1871. 

Parte I civile 
Giudici oonoillalori 

Al primo gradino della scala giudi­
ziaria trovasi il giudice cunoliature, 
olio potrebbe rendere ben maggiori ser­
vigi elevandone la competenza, come 
fu più volte proposto, a cento lire, or­
dinando che 'per qualunque valore la 
ouuaa sia preoeduta dallo sperimento 
di conciliazione e giovandosi dell'opera 
sua nella voloutai'in giuriadlzioiie. É 
strano però ' ohe, mentre noi le. cause 
commerciali, anche per milioni, il man­
dato'può scriverai a piedi della oita-
oitazione, lo partì dinuamii al ooucilia-
tore devana farsi rappresentare da 
mandato speciale ed anteniico, £d é 
più strano anĉ ira ohe il verbale di 
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conciliazione sia eseoutivn, quando l'og­
getto non ecooda trenta lire, e se eo 
cedo, non è più nn pubblico documento, 
ma ha soltanto la l'orza di scrittura 
privata ricnoosoiuta in giudizio. 

Ma se va.lodata l'opera dei canaio 
liatori nelle città «nei grossi centri-
dov'6 facile trovare persane pratiche 
delle leggi'e; elie-'godano autorità, i ' 
raro il capo nei piccoli luoghi di avere 
ohi ispiri fiducia. Il rimedio sarebbe 
facile disponendo ohe un coucillalors 
jìotesae prestar.d in più comuni verso 
nna tenne indennità, spesa questa ch<i 
sarebbe ad usura compensata dai van» 
tnggi ohe ne deriverebbero. 

Dinanzi ai novantadue conciliatori 
vennero portate in contenzioso 10ól7 
Oanse, delle quali ISO/ conciliate al­
l'udienza e 6<j02 terminate per tran-
aaiione fuori d'udienza od abbandonate. 
Le sentenze furono S291, le conòilia-
zloni per valori fino a lire trenta 1913, 
le superiori a questa cifra o!)9; in 
complesso i conciliatori trattarono tra 
contenziosi e non contenziosi 13059 af-
fjri. 

Proferirono il maggior numero di 
sentenze i conciliatori di Udine, -190, 
S. Daniele 195, Cividale 191, Taroento 
189. Ebbero maggior nnmero di conci­
liazioni S. Daniela 351, Ta'rcento 263, 
Kìvignano 180, Coseauo 84. 

Pretori 
Alla fine del 1888 erano pendenti 

presso i nove pretori 4S5 cause, 3olS 
sopravvennero nel 1889; in tutte 2986, 
delle quali cessarono 66 per concilia­
zione ed in altro modo 737. Furono 
decise con sentenza preparatoria 403, 
con definitiva 1Ì91; rimasero pendenti 
425, delle quali 14 oliiuse a sentenza. 

Le sentenze definitive per valore 
fino a cento lire furono 388, dalle 
cento alla cinquecento 453, da cinque 
cento a mille 130, oltre lo mille 5U, di 
valore indeterminato 207, commerciali 
479, civili 815. Non è detto quante pie 
paratorie riguardino valori fino a cento 
lire. 

'Si distinse por maggior nnmero di 
sentenze il I mamtamento di Udina con 
4Ó8, Cividale i-on 332 comprese 9 e-
inesae d'uffioio in via d'istruiiione, S. 
Daniele con 275, Tarcento con 224', il 
II mandamento con 168, Gemona con 
133, Codroipo eoa- 7f<, Palmanova con 
77 e Latisana con 72. 

Sopra 2985 cause no vennero conci­
liate St), delle quali 38 a Laliaana seb-' 
b̂ ne ne abbia trattate soltanto 181'. 

Questo esiguo nnmero di conclliaisioni 
non poteva non easere notato dall'e­
gregio relatore che ricorda le prescri­
zioni dell'art. 417 codice di procednra 
e la facoltà accordata dall'art. 446. 

Ma se si guardi all'ingente numero 
di cause civili, ai molti processi e di-
battimonti penali ed alle avariate occu­
pazioni dei Pretori, bisogna scusarli se 
loro manca il tempo di tentare compo­
nimenti. 

Quando leggo che tutta l'Inghilterra 
è divisa in 59 circoli di contee suddivisi 
in 5011 distretti, che in ciascun circolo 
funziona un solo giudice con un cancel­
liere e collo acerifib od usciere, e cho 
ogni gindioe proniiuoia oltre 6000 sou-
tenze all'anno, non ini meraviglio, per­
dio il giudice inglese pronuncia ver­
detti e non sentenze. 

La procedura potrebbe serapli&oarsi 
multo se fossero come nell'Austria inap 
pellabili le sensunze preparatone o la 
sentenza contenesse soltanto i nomi 
delle parti, Il punto della questione ed 

Una vendetta 
( dal francese ) 

— So soffro, cara mia, è per l'affanno 
in cui ti vedo . . . e non per altro. Te lo 
ripoto, non: mi sento che un certo ma­
lessere... Pnre ciò basta per rendermi in 
questo momento importuna ogni visita. 

— Davvero, non provi che un certo 
malessere ?.,. 

— NuH'ftitro. 
— Dunque è vero, eh, mamma cara ? 

' npiglii!) Adelina con ingenua inai 
atenza. „ Lo sai, per me la tua parola 
è iwrola di vangelo . . . e se mi assicuri 
di non provare ohe un certo malessere, 
lo eroderò... 

— Allora, credimi... 
~ TI credo, « riprese Adelina, get­

tandosi ni collo della madre; „ ma mi 
hiii fatto una grande paura I... 

— E to ne domando perdono, « riprese 
la Bouigueil, sforzandosi a sorridere ; « 
dunque mi perdoni di averti cosi spa­
ventata ? 

il dispositivo, accennando in modo som­
maria e separatamaate i motivi del 
giudicato. Ma, con tatto oiò, verdetti 
ae no possono pronunciate, ma seimila 
sentenze no assòItttftiaeDte. 

So^ti 1767 se'à'tenisa soltanto • à67 
vennero appellate, peróiii giustamente 
rileva ohe là quiesosiiKa delle partì 
il'maggior numera 6 l'espression; più, 
vera della bonià di quei glncltaàli. 

In materia di volontaria ed onoraria 
giurisdieioae ^ennern..i'stit((iti.\lli3',con-.' 
sigli di famiglia e 181 di tutela; si fe­
cero Vi conveniiioui e si presero -358 
provvedimenti di volontaria-giurisdi­
zione. -

E qui raccomanda ai Pretori la mog-
gior osservanza delle disposizioni rela­
tiva sebbene, i risultati dell'anno de-
oorso siano più soddisfacenti dei pr.-
cedenti, però inferiori alla media di al­
tre provincia. 

Diesi superiormente che il' giudice 
conciliatore potrebbe giovare.al Pretoi'u' 
nella volontaria giurisdizione notificando, 
i casi di mdrts dove siano interessati 
minori, venendo delegato ad assistete 
i consigli e le convocazioni, provvedendo 
cosi con pooii apesa alla protezione del 
patrimonio e della persóna dei minori. 
Oggi si paga la tassa di successione, 
ma d'ordinario non .si accettano ere­
dità, né ei [anno inventari ; il giudice 

' viene' a conoscenza delle cose dei mi­
nori quando si deve realizzare qualche 
capitale o vendere degli itabili, E bi­
sogna vedere come sì mistifichi la verità 
per ottenere dal Tribunale o dal Pre­
tore la necessaria autorizzazione.. 

Vi furono 838 proleati, 787 per, 
parte di uotajo, 51 per parte d'usciere,' 
dei quali 84^ contro commercianti, 10 
contro società, 479, contro non commer­
cianti ; tnitl, mena' quattro, per valori 
inferiori a L. SOIiÒ. 

Tribunali 
filuiljzi di I.' istanza 

Le cause in prima istanza rimasto 
peudenti alla fine del 1888 orano ITi, 
ne sopragginnaero611, in totale 783, se 
ne cancellarono 86 pur transazione ed 
altri motivi. 

No furono discusse e giudicate S'.i2, 
ne pendevano al 31 dicembre 1889, 168. 

Le sentenze furono pronunciate 252 
entr'otto, 141 entro quattro, 121 entro 
trenta giorni e 6 liopu un mese ; civili 
4<$0 oommerciuli 40; <ì36 definitive ed 
84 preparatorie. 

Alcuni vogliono'inferire, dalla spro-
dorzione dell'indole dello nauae, il poco 
e limitato sviluppo commerciale della 
Provincia. Ma osserva e giustamente il 
dotto relatore, clie ciò può dipobdeio 
invece dalla buona fede con cho ' ven­
gano eseguiti i contratti. Tra fabbrica­
tori e dettaglianti i rapporti si sono 
semplificati ven iendtisi'd'ordinario la 
merce verso anî ettaziutie oamliiaria. Per 
il fatto poi la inilnst<ia ed il movimoiitu 
commerciale nel nastro circondarlo è'in' 
continua progresso. 

Sarebbe utile poter rilevare quante 
le sentenze di espropriazione d'im­
mobili, quante per valore sino a.L ,3000 
e quante per uiviaione ; in particolare 
poi quante le aentenze in una atesaa 
divisione, E deaiderabile che la -proce­
dura nelle' divisioni sia semplificata 
in modo che tutte le questioni vengano 
decise con una sola sentenza. Oggi le 
parti sono rimesse dal Tribunale ai 
notaio e dal notaio al Tribunale per 
ogni piccola insorgenza, le sentenze ai 
moltialicano e la procedura ingoia tutte 
le piccole, sostanze. 

— Sì, ma sono tentata di mettere una 
condizione al perdono, 

— Ebbene, mi ci aottosorivo anlici-
patamonte, ' ripigliò la Bonrgueil soffo­
cando un sospira di sollievo, e atiman-
doai fortunata di essere uscita da quel 
labirinto di reticenze, di disaimulaziane 
e di menzogna in cui, come tante altre 
volte, era stata forisataraente indotta ; „ 
andiamo, Adelina mia , ,. qneata condi­
zione qual è ? 

—- Prima di tutto, cara mamma, prima 
che te la dica, ci vogliono due cose, 

— Oh I allora l'all'are si va molto 
complicando, " riprese* sorridendo la 
Bourgueil, „ H) quali sono queste due 
cose ? 

— La prima, ohe tu mi assicuri nella 
maniera più evidente di non aver nes-

'suna avversione per la aignora uantess<i 
Roland. 

—• Anche qnesta tortura ! . . . anche 
questa I " disse fra s6 la misera' donna, 
ricondotta da sua figlia a quel crudele 
argomento cui credeva di essere sfuggi tu,„ 

E quindi ripigliò ad alta voce e con 
calma apparento : 

A che insistere sopra di ciò? per qual 
motivo vuoi tu ohe la signora lloland 
m' ispiri avversione ? 

— Prima di tutto, perchè ci fu un 

Importerebbe anche conoscere quante 
sentenze i Pretori ed "li "Tribunale 
hanno pronunciato in segiiito alla pre­
staziono di giiSràmenii d̂ biaori, non 
potendosi coll'attuÀle prdaé̂ ura condi­
zionare la deiìÌ$it)na alt '̂l̂ restazione 
del giaràA:ento,'fià'po3to élŝ ndo di pro­
nunciare l'ntiiulà.gentenst'iyBffatto inu­
tile,-'tnattartdia)rà<>lkaSito:.''divK.ftÌ̂ fo se 
siaa! giuriito. . ' ' '•'•• 

Oiudizi In Grado d'Appella. 
'Pendevano alla fine del 1888, 89 

cause, ne voanero,> isintte i9>̂  totale; 
267; cessate if,'dlsousse 17S,' chiuse.', 
alla fina ,d,riraniio, 72. Le .sentenze, di, 
V. e 11, gradò iiel I8à9 furono inòom-
plesso 710, non comprese 12 emesse 
a'uftloio in via d'iatruzionii. 
' Canino 39 gli affari presidenziali in. 
Volontaria ed onoraria giurisdizione, 
e 507 i decreti in Càmera di consiglio, 
j I fallimenti furono 4 i pendentral 
1888.21,- in totale 25; di qu '̂sti, 9 se 
uè chiusero, rimanendono aperti 16.-

Si pronunciò 85 ordinanze in mate­
ria di esecuzione immobiliare, 18 sen­
tenze in Camera di consiglio in matèria 
di fallimenti ; 90 in materia di ' statò 
oivile, vennero assunti 40 verballì di' 
prove.. 

Palrooinio. gratuito 
I Alla Commisaione del gratuito j&-, 

trociiiio furono presentati 454 ricorsi, 
ohe uniti ai 32 rimasti pendenti 1888, 
danno unvlotale di 486 di questi ne 
furono iiocolte. 163 p^c, cause di coni-
neten?.ajdeli'j;rlbii(iale| .ìtJS-'̂ 'feis-cku'se 
di competenza, ritirati dalle parti 10, 
rimasti pendenti 7. 
' Dolio 115 cause discusso nel 1889, 

94 furono deciso,- in tutto od'-i'n parte, 
a favore del povero 21 soltanto ebbero 
eiito contrario. ' 

Stalo civile: ,;. , ^ 
\ il Tribunale pronunciò 90 s'jntonzn 

a, correggere atti errati, e per .supplire 
ad atti Qomraessi, o per tardive dichi.a-
ẑ oni di nascita, multe dallo quali si 
riferivano ad errori degl,i anni, 1870 -e, 
,18J'2 attribnib̂ iii al,la poca praticai iii 
quell'epoca degli lifftoiali dolio..Stato 
civile.' .. ' , . • ' .' , •' j ' 

'I mitrimoni .celebrati mi oirconilifr 0-
furono 19.91 e lo unioni, col aolo rito, 
religioso, a tutto novembre, 579, ohe. 
soiumate colle 17'12 u tutto lS8î , danno 
un totale né| cii'coodario di 2321 ui'iioni 
illegali. DI queste ne furono .regniar,i,z-: 
zate 3,S4, min essendosene potute'r?g(),-
larizzare IH per, morte di uno dei . co­
niugi. ;i , i 

;I,'illus'tro'magistrata lamenta, il'ri­
fiuto dei parro'ólii'di dare l'elenco nomina­
tivo degli,uniti soltanto col rito, reli­
gioso,, quasipliò le pratiche.per legaliz­
zare tali .unioni ed i figli che ne. dorì-
vanOy potessero' nuocere ai fedeli ed 
agli ìn'tèresai religiosi. Quelli che rifiu-
tafio di ubbidire alla legittm'a domanda 
delle Autorità, dovrebbero essere puniti. 
Né vale opporre che i matrimoni sa-
oretì non possano essere ri' elati perchà 
-affari di jcoscienza. Le unioni religiose, 
di questa spècie sono pochissime; d'al­
tronde quando i l̂ arroci erano ufficiali 
di stato civile, comunicavano cojiia'/le-
gli òlenchi alle Autorità senza nessuna 
distinzione. Sono veri atti di ostilità 
contro' le leggi patrie e non ai' l'inno 
soi'upolo dei disordini.che ne derivaui,. 
essendo le donne tante concubina ed i 
figli bastardi. 

r-'or l'art. 40 della legga federjilo ti­
cinese, la celebrazione eceleaiastioa del 
matrimonio non' )i,uò avpr. iMgo'ohe, 

momento in cui credei che tu non vo­
lessi riceverla; e poi, che so io'? alle 
volte, in società, ai sogliono fare in tutte 
le ore, e dovunque, i più grandi elogi 
di una persona, e spesso poi sì ricono-
stie oh' essi sono esagerati e che eanno 
di adulazione ; tu conosci la cieca fidu­
cia olle ho in te, e peiù vorrei-sapere 
se anche tu dividi la simpatia che, nelle 
sooiotà da noi frequentate, generalmente 
ai dimostra per la signora contessa. 

— Senza dubbio, cara mia, poiché 
nello nostre relazioni pel patronato dello 
carceri, ho sovente apprezzato la rara 
bontà del suo cuore a la saviezza del 
suo sxiirit'. 

Benissimo, «disse lictamenteAdelina,» 
eccomi 8.jddiafatta sulla prima delle duo 
cose ohe io voleva supere, a non puoi 
immaginarti, mamma cara, qual piacere 
tu mi abbia cagionato parlandomi cosi I 
Passiamo all'altra. 

— E quest'altra ? " domandò la Bour-
gueil con un'espressione involontariii. 

— Oh ! la seconda, " riprese sempre 
gaiamente Aflolina, „ la 9i.'Canda è cosa 
assai delicata I 

— E sarebbe? 
~ Immaginali dunque ... una ragazza 

olia parla di nn signore ! 
— Che vuoi tu dira'!" 

. — È varo però esservi ima circo­
stanza che renda la cosa meno sconve­
niente, " soggiunse ridendo la fanciulla, „ 
ed è ohe questo signora ha i capelli 
bianchi, è d'nn'atà riapettabilissima .. . 
probabiliiionté dell'età di mìo padre. ' 

— Adelina; non ti capisco, ' 
—_ Andiaraoi via, mammo, t.u mi hai 

detto come la pensi sulla oontesaa Ro­
land ; dimmi ora la tua opinione intorno 
al generale Roland. 

A quella domanda, ae un farro acuto 
avesse attraversato il cuore della signora 
Bourgueil, ella non avrebbe provato si 
acerbo dolore ; pure ebbe la forza di 
rispondere con voce appena alterata : 
" Ohe vuoi ? . , . penso che il generalo 
Roland sia -nn uomo veramente ,ouo-i 
revole. „ 

— E nieni'altro'? "disse Adelina, 
facendo una deliziosa amorftetta di rim­
provero. , Come sai avara di lodi 1 

— Cosa vuoi ohe dina ,di più, figlia 
min, qunnrio ho detto che è un.uomo 
veramente onorevole ? 

Xn quel momento la porta della sala 
si aprì, ed entrò 11 signor di Bonrgueil. 

Adelina, vedendolo, battè allegramente 
le mani e gli corse incontro, aggiun­
gendo : '• Son sicura che mio padre avrà 
pel generalo qualche parola più di to. „ 

dopo compiuta 11 rito davanti i'-funzio-
nari dello Stalo civile e .sulle presen­
tazioni' delle' relative ' diéiitàraziani. Il 
prete di,San,Maurizio ahe sì permise, 
mesi, sono, di uiiiró'lina coppia di sposi 

Sr'ima del matrimonio civjls; ,V'epn̂  con-
Itkinato dal Tribunale diHcetVuaÙ del­

l'alta Eugadiiia ad una, militai Si fao-
ciit aaa legga (innsimile e. si tiresorìva 
la oomitniijizi'ané iidoiinaiiva dello riu­
nioni .già seguite, sotto comminatoria ' 
di miiltA'è di'artéatri, g-ifSasuH-'parraco 
vofplj giuooara la parte di martire, ma 
iri-ìiB'i'mado o nell'altro, sì trovi il 
mezzo di asnicnrare almeno ai figli, la 
'lòro'̂ òstziciné, tanto i|)iA che la maèai< 
pila piirte di questa unioni ai fidino da 
gente ìgnoraute-dolle coAŝ gî enze. 

(Contimtaf ''• " •••'•-••'. 
,. . . i ',<-. . . avv. Fornera, 

, Ocipi») iiflHtrlrtl; Il Comitato, 
nHllo intendimento di giovare anche in 
tal modo ai poveri bambini del povero 
della nostra città,,fa calorosa, appella 
lille persone oaritatavali ; perchè vo-. 
gliaiio largirà véstitii biànchijria, 'a 
qualanque'oggétto di vestiario tigàto,'; 
riducibili pel* bambini. . . .̂  
i Questi iiudamenti,si passano far re-.' 

capitare al- Municipio, noli'ufficio del 
Medico municipale Cav. ilóit. Carlo 
Marzuttini, dalle oro 9 aiitim? alle'3 
pom. ili qualùnque opocà dell'ainno, 'e-
s'elusi li •giorni fastìvi, < . - ..: . i. M 
. Kiiluciaso, il -Comitato ; che,; la ..pKê -.i 

ghiera verr&̂  eaaudìlìa,, ai. raccam.ands 
apeoìàlmente 'alle, madri sciate, ed a»* 
t̂ oipà i-più dóvètpsi'ringraziamenti.' "' 
: i '' ' Per il' Comitato • ' 
! ' Angiola KeoMenChiosza " ' '' '• 
I ' - • ' ' ! ' " l ""••<••'••' . 

i Gluit ; ^ l | i l u a Klnilutto; Il 
I!rea\d8nt'e dalla Seziona, di.. |loma ha . 
diramato la seguente'Ciroo)ar^: 
! A'Roìna 'spetta, quest'anno;'' l'onore" ' 

di iioooglleto gli Alpitìisti' Italiani àiiu- '' 
niiti ,.a' Coiigi'easo.''iCoiitìdiamo,i' viva- .-
-inentadeauleriama: che acopnrlate; nu-v < 
uieroai. *̂  • -

i QUI avrete, tra noi, oapit'ali'tà sohi'etta, 
e' cordiale. Qui ritroverete le' sacre 
memorie pir le quali si -atìceaero i no> 
stri entdsiuami giovaaill. Qui. ipiù in­
tenso cita in ogni .altra ,partei del, no-.; 
atro bai pae.̂ a, sontirata .battere il'pal-
:pito della vita nazionale. 
: iSoambiata, iii' Oàtepidòglìó, uha'ft'a-
terna-strettii di mano, |rirovveduto,' ini ' 
operosi rconvegni, al, .fecondo :evdlgi-. 
mento del nojtr.i ,sa.l.al!;Ì9, qo.ntam- , 
piata dal Giduicolu la vasta oeróhla. 
.diill'î lin'aOittà, vi ooiiilu'rromo ad amm'M' 
;rare,'tìal'à Vetta ov.i sorse' un- di 'il-
Tempio di'Uiòve .Viziale, : >la 'solenne-

' maestà d'-'lla. .campagna,,, romana,,. Poi, -
dopo.bravo Mista.all'indtistra 'Tivoli, ci 
inoltreremo nell'Abruzzo forte e gen­
tile, por sillitarè, dal 'sommo della Ma'' 
iella;ùt'fìran-Sisao che trae ilsuo-dal -
dolciei nome d'italiai - , •. •:. • 

Ipigazieptî  già,vorrete affrettarvi,-a-
più sujperbe o.imè..... Non vi sia grave, 
di; soffermarvi per poeti sotto io splen-
dillo nostro cielo, "è dì inaugurare tri 

, le: balze ìioritei'tlainApp'annmp la òain', , 
pagua alpina del; 18901 

iUnà olrci>liii''<v'(ll' BloHt.' ili "' 
prefetti ad ai siodaoi: 

•La Qaizetla Ufficiale,- pubblica, la 
.seguente oirvol.ere del ,caininendatare -
Bert-iì direttóre della' Polizia,,ai prefatti 
e sindaci del Régno;' 
'. 311 Italiani stabiliti in Franoia' in- ' 
centrano spesso;malBatie per trovarsi ., 

[Od acfostandoai al Uoiirgueil, Adelin'a ' 
gli porse la' sua bella froiità onde' liV 
biciass'e, di'oend'o : " Buon giorno babbo.. : ,1 

Il Bourgueil baciò l'n frante la fall-" 
ciulla, e sicconi.e essa Mon poteva 've-' 
derlo mentre' riaporideva, 'volse suìla'' 
signora di' Bòùrgnéil uno' sguardi) ira- ' 
sondo, .soggiungendo: 1 Buon giorno, 
figlia mia !... „ 

E secondo il suo solito, fece una carta 
paqsa su queste parole figlia mia, tal­
ché la Bourgueil 'si senti spezzare il 
cuore. <t Un'altra volta I . . . » soggiunse 
il carnefice, prenilendo fra le mini il 
capo di Adelina, a baciandolo di iiupvo 
in fronte. 

'QUji.ndi,.Qon. un sorrisa diabpl|c9,.e,gst-
taniio gli occhi sopra sua moglie, sog-
ĝ unae: «Come à dolce, come è beilo 
rà'bbracolare... i propri figlinoli, » 

A quel nuovo e crudele sarcasmo, la 
sventurata inadra ' frénié di spavento, 
pensando all' indole del colloquio avuto 
con siia figlia, nói momento dell'arrivo 
di Bonrgueil • coUoqiiio ohe la' fanciulla 
probabilmonte avrebbe potuto ripigliare 
parlando del generale Roland. 

(Continua), 



I L F R I U L I 
matm Vili nlli.lini rriffi •-['"-li'flilìil'i'É 

luta in Biiputu rii'snatì ohèàìliD! francesi 
secondo le leggi di quella R^pabblioa, 
Afflnchè coloro che intentlotio recarsi 
a siiegiornare in l''rancia non aleno 
nunvialle-disposizioni cola-vigenti sulla 
QaKinn&U(i!i 'de|;li '^tranlefi e possano, iii 
teinpopreinnairsl contro gli off ttli delln 
medesimo, il Ministero tnisorive ,(}uella 
ohe'piA''possono interàssWté, agglan-
gmiù le altie sul sor^jElo tDÌlitsre alle 
prhnfr oollegaie. 

ÉJ'dB avvstìice in modo speciale ohe 
la {esge francese considera-còme citta-
dln&Jfranoeìo : - - -'• ••*-

l'.V6oluì che 6 nato in Francia da 
nuo'sti'aniero nato osso pure in F i moia; 

2. C'iui ohe-essendo nato in Francia 
da ano straniera non nato pure esso in 
Finiicia vi si trova dómioiliato al mo-
mea'tq. della maggiorila, se ' nelllatino-
che' seguo la niaggiiTr età' non rinuncia 
alla'qualità di francese e non prova di 
aver .òonseryata 'la.cittadjaau^a d'oti-. 
gine 'ij(iedlaiìte''òeniiioato ' del suo go­
verno, nonché d'avere, ove ne sia il 
oasn, .iiilempiuto agli obblighi n^ilitarl 
nel siib pii'ese ; ' ' 

3:. Colui che essendo mito in Francia 
da uno sti^aniero non nato esso stesso 
in Ftanciu, non vi si trova domiciliato 
aUa'̂ tàièggiore età, e che avendo trascu­
rato di Farai cancellare dai ruoli del 
censiniento francese prenda parte alle 
operazióni delle leva in Frància senza 
farvi i oppnsizioue. Però i genitori o 
tutoli debbono curare clie siano can-
cellatf in tempo dalle liste di cen­
simento 0 di leva i eoggetti alla loro 
podestà) anche nel caso che i]uestl non 
siano dóniioiliati In Francia. L'aftlcolo : 
13 dslitt legge francese sul reclutamento, ' 
sebbene, abbia in vista i soli francesi, 
pu6 tuttavia per una non esatta appli. 
oazldn^ì condurre all'iscrizione dei gio-
vaiy^atabiliti all'estero finaniìo il loro 
padVé'iO 't'ttiòio siano .^domiciliati in 
Franóia'. 

S^coijtora,non''vigilano per la radia­
zione .dèi .:lo.r() giovani. ohe abbiano la-
solatj il territoriii' francese, questi ri­
schino .i]i esiiere incorporati a loro in-
saputali "neir eaeroitij..,. francese, nello 
stesso roomenio ohe|fannoil loro ser­
vizio nel Regio csercitcl. • 

Devési altresì notare che l'articolo (> 
di un decreto 13 agosto IŜ SS per l'e­
secuzione della legge francese 26 , gin 
gno 1889 stabilisce ohe l'opziono per 
la naziqualità va fatta innanzi al giu­
dice'.di pace'del cantone di residenza 
del dichiarante, e'ptìò anche fari! p?r 
procura speciale ed autentica. 

Pérquanto coiice'rae le opzioni e le 
rinuncio di eseguirai dalld persone re 
sÌLÌi.'nti fuori di Francia, gli ageiiti di­
plomatici e consolari' france.̂ i aarunno 
autqtìzzati a ricevere le dichiarazioni 
che. p'ótranno anche farsi per procura 
nella '̂foeraa sovra accennata. 

Un'ultima avvertenza '6 da fare, ed 
òche ia> Francia ha adottato il sistema 
della; tossa di esenzione; dal servizio 
militare^ come si rileva dall'art. 33 
della l̂ ĵ ge sul reòlntamentd.' 

C^M^ifflI» JPn'ovluiTlnUs A p . 
pendice all'ordino del giurno degli affari 
trattarsi Snella sessione straordinaria del 
Consìglio provinciale noi giorno BO.giu-
gno 1890. . . , i 

, sJii seduta pubblica, 
30, ^Autorizzazione a conferire man­

dato ,al Presidente del Comitato di 
stralcio del tondo territoriale per tran-, 
aigere nella cau.sa vurionte fra le Pro­
vinole 'Vi.'nela e Lombarde, 

31 ComunicazIoDe sull'andamento dei 
lavori dei-Catasto, accelerato. 

C b l u i u a t u n l l f uran i . Il Co 
mando del distretto militare comunica 
ohe sono-chiamati'alle armi per un pe­
riodo di 28 giorni : 

a) i uiilitari di truppa in congedo illi­
mitato, compresi i sott'ufòoiali, di prima 
categoria della classo 1834, di tutti i 
diHtretti dei Regno, eccettuata la Sar­
degna, ascritti ai reggimenti granatieri, 
faateri.i di linea, bersaglieri, alpini, ai 
reggimenti d'artiglieria da campngn, a 
cavallo, da montagna, e ai reggimenti 
del genio, ecoottuati quelli del treno 
d'artiglieria o del gemo ; 

b) i militari di truppa della dotta 
classe in congtulo Illimitato, apparte­
nenti alla mitizia.speciale dell'isola di 
Sardegna eJ'ascritti alla fanteria e ai 
bersaglieri ; 

e) i militari di prima categoria della 
classe.1863 appartenenti ai corpi e dis­
tretti di cui ai precedenti comma, che 
chiamati nello scorso anno furono rin­
viati ad altra istruzione ; 

f/)gli nfiìciali di complemento nati nel 
1864, eccettuati quelli di cavalleria, i 
medici, i veterinari e quelli provenienti 
dagli ufficiali dell'esercito permanente. 

Sono quindi esenti dalla chiamata i 
militari di truppa di dette classi o ca­
tegorie, ascritti ai Carabinieri Riuli, alla 
cavalleria, ai reggimenti d'artiglieria da 
fortezza, alla compagnie permanenti dei 
distretti, alle compagnie di sanità e di 
suEsisienzu, al treno d'artiglieria e del 
genio e alle compagnie operai d'arti­
glieria ; 0 per i distretti della Sardegna 

Rnctie quelli ascritti alfartiglìerla e al 
genio. i . . 

Ì3 Alla chiamato, ed assegnazione de­
gli ufHoiali di complemento sarà prov­
veduto con pubblicazione sul Bollettino 
ufficiali qelle nomine e promozioni. 
Detti ufilciali si preaententnno con un 
giorno d'anlioipazione rispetto ai inìli-. 
tari di truppa.. 

La -presentazione dei riohianùtti avrà 
uògo il 9 luglio, Il 1 agosto, l'S agosto, 
1 9 settembre, a seconda dei - éìstretti 
e dei corpi oni appirtetigono i richia­
mati. 

Gazzetta l i C t i è r n r l d . — Som­
mario del H. 2i pubblicato il 14 Cor­
rente ; 

« 11 guadagno degli scrittori, > di 
Bernardo Chiatti. 

«Am'ire, » di Q-. Caprino (sonetto). 
< Rivista di sooiologlH, » di Adolfo 

Zerboglio, 
« Barcheggiando, > di Angiolo Silvio 

Novaro. 
« Scaturigine, » di A. Belluso (versi). 
L'esposizione di Belle Arti di Torino, 

di Marco Lessona. 
« Fra romanzieri e novellieri ( Co 

laiitti. Astori, Reali, Dò Bonnières, Mar-
guoritlo, Ilervien, 'V'illière de r.r3le-A-
dam), di G-iuseppe Depanls. 
' • Il concotto storico-politico del Ma­
chiavelli,» di Griuseppe Cimbali. 

M e r c a t o b m e e o l l . Il movimento 
sul nostra mercato è sempre lo stesso, 
come I prezzi per incrociati ai aggirano 
da lire 4,10 a 4,30, e per gialli da 
lire ^,40 B 4.60 ed in qualche contrat­
tazione privata anche' a lire D 00. 

Ed ecco ora i prezzi delle altre città : 
Castelfranco Veneto, giapponesi du 

lire 3.70 a 3.91, incrociati da 4.06 a 4.04, 
gialli da 4.36 a 4.62, gialli incrociati 
da 4.10 a 4.44. 

Cotogna "Veneta, annuali gialli euro­
pei da lire 4.S0 a 3.80, annuali gialli 
giapponesi da 4.40 a 3,80. 

Oderzo, gialle nostrano da lire 4.30 
a 4,60, incrocio bianco-giallo da 4.00 a 
4.35, verde giapponese annuale da 3,66 
a 4.00-

Pordenone, i prezzi oscillarono per i 
gialli snperioiri du lire 4.30 a 6.00, per 
i verdi e gli inurooiati da 3.80 a 4.00 
fino a 4.2U 

Portogruaro, furono venduti a lire 5.00. 
.giallo olasaico a 5.10 prezzo finito. 

C i n Q n » o c h e r i t p H o . Ad nua 
povera donna abitante fuori porta Ve­
nezia, verso la strada di circonvalla­
zione che conduce a porta Villalta, 
vennero l'altra-notte rubate clnqux oche. 
Denunciato il furto all'uffialo di P, S., 
ieri si priiticai'ono indagini per isooprirne 

^11 suturi e ai potè sapere ohe una donna 
con due bumbini fu veduta nella gior-
.nata in città precisamente con cin­
que oche. H a dì quosta donna furono 
perduto le traccia, senonché nel pomo-
riggio in via Poscollo'si trovò altra 
donna con cinque oche, per cui gli 
agenti di P. S. credettero bene di fer­
marla e farle opportune Interrogazioni. 
'..Intanto venne sul luogo la proprie­
taria delle oche rubate, ma costei di-
chiaro che quelle possedute dalla donna 
in questione non poteva riconoscere 
per sue, E cosi le cinque oche, restano 
ancora oche rapite. 

Hl iegeri isBlni i innio. La famiglia del 
testé defunto Gcrmanioo Quargnolo 
ringrazia del più profondo del cuore 
tutti coloro i quili in qualsiasi' modo 
vollero onorare i di lui funerali so-
compugnaiido la salma all'ultima dimora, 

IVon.$In(c; s o r d i ! . L'erpetismo 
oggidì tanto ditluso ha sempre interea 
satii i medici per le profonde altorazioni 
che induce nel sangue e negli organi 
pia essenziali della vita. Grenitori linfa­
tici 0 ohe ebbero l'attaoco di malattìe 
acquisite generano gli erpetici : pallidi 
con infiammazioni croniche delle tonsille, 
palpitazioni di cuore, eruzioni cutanee, 
si ammalano alla più lieve causa. Le 
cure generiche e inopportuno elio si 
prestano loro, non migliorano queste 
tristi condizioni : subentra il catarro 
bronchiale, la toaae, si niicentua il di-
mngriineuto, minaccia la tisi. Ippoerate 
disse che spesso 6 più facile al medico 
prevenire le infermità ohe curarle, L'er­
petismo é un male che può essere de­
bellato, se a tempo con potenti rimedi 
si cerca di reintegrare la crasi san­
guigne. 

La stagione é propizia e lo Sciroppo 
Depurativo di Pariglina Composto del 
Dott. Griovanni llazzolini di Roma, pre­
miato all'Esposizione Scientifica di Co­
Iona, é l'unco depurativo del afondo, 
raccomandato come 11 più potente che 
si conosca. 

Deposito unico in Udine presso la farm\-
cio di G COMUUSS/VT'ri - Veiioziii, far-
niocia lìOl'NEK, alla Croco di Malta, far­
macia Reale ZAMPIRONI — Belluno, farmacia 
l'OKCELLlM — Trieste, farmacia PllPlN 
DlNl, farmacia l'UROiMTl. 

t i ' E c t l s i i r . Il meraviglioso spettacolo 
preannonoiotBoi dagli natronoioi si uom-
pie regolarmente. L'eclisse armtarc di so­
le, visibile solamente in parte da noi del­
l'alta Italie cominciò circa allo .7 6 tre 
quarti dèi mattino. 

Il migliar momento per osservarlo 
fu dopo le 10 .e l'effetto fu tanto più 
maggiore Iti qda'òtA ohe il dòlo non 
era coperto a qtiéll'otd iteilà benché me-
nimia uube 

ONM«rvuxloiil nMfesarulUKieiie , 
Stazione di Udine - R i Istituto Tecnico 

10 0 UO ore d a. ore 3 p; nré9p.l8'»';-lT 
'̂  IcroQ ftn 

Bar. rid a 10 
aUo.m UO.IC 
lìv. dot maro 754,7 763.0 754.« 755.7 
Umido, reliit 63 60 08 70 
Stato A cielo misto misto misto misto 
Acqua cad m 
|(dircziona 
> (voi, Uhm 

.. « Acqua cad m 
|(dircziona 
> (voi, Uhm 

. N .:— - — 
Acqua cad m 
|(dircziona 
> (voi, Uhm 1 0 0 0 
Uriti, ccntig 101 10.6 15.5 10.3 

rèniiin.nitnra minima all'a|jsn« 0.1 
Tc le f t rà ìnMiM m e t e o r i c o . Dal 
l'ufficio centralo di Roma Ricevuto alle 
ore 8 pom. del 16 i 

Venti deboli eetteutrìouali, cielo vn-
riabile, qualche tetnporale sul basso 
continente, 

M U N I C I P I O r i l U D I N E 
AVVISO D'ASTA 

.1 termini abbreviati. 
In relttzioiie all'avviso 30 maggio 

1890 n. 394^ ed in seguito ad ofterta 
di miglioria presentata iu tempo utile 
-lui prezza pel quale fu deliberato il 
lavoro sottodescritto nell'incanto tenuto 
nel giorno 10 giugno 1890, 

si rende noto : 
che alle ore 10 ant. del giorno 23 
giugno 1890 avrà luogo in quest'ufficio 
municipale sotto la presidenza del aig. 
Sindaci u di chi per esso sarà delegato, 
l'iijcaato definitivo del lavoro indicato 
nella sottoposta tabella da cui si rile­
vano inoltre i prezzi a base d'asta, i 
depositi da farsi, il teuyio entro cui il 
lavoro dev'essere compiuto « le sca­
denze dei pagamenti. 

L'asta sarà tenuta col metodo della 
gara a voce ad estinzione di candela, 
osservate le disciplina tutta-stabilite 
dal regolamento' sulla contabilità gene, 
rale dello Stato, 

Nessuno potrà aspirare so non proverà 
a termini (teli art. n del règotamouto 
suddetto, la propria idoneità. 

Gli atti e condizioni d'appalto sdno 
visibili nell'Uftìco municipale (Sez. IV), 

Le spese tutte per l'aata, pel contrato 
(bolli, tasse di registro, diritti di se­
gretaria eco,) sono a carico del delibe­
ratario. 

Ual Municipio di Udine 
li 16 giugno 1800. 

Il Sindaco 
Elio Morpurgo 

Condotta d'acqua potabile per i Ca­
sali di Laipacco, erogandola d'il ll'ijello 
di Pradamano. 

Prezzo a base d'aata L. 3300. 
Importo della cauzione pel contralto 

lire 42ò. 
» Deposito a garanzia dell'offerta lire 
425. 

Deposito a garanzia delle spése d'a­
sta e contratto lire 100. 

Il prezzo sarà pagato in 4 rate, tre 
in corso di lavoro, ruUima a collaudo 
approvato. 

Il lavori é da darai compiuto In 60 
giorni lavorativi continui. 
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Pltiiui Telegrammi \ , 

n e r l l i i o 16. La Commissione del 
Reiohstag ani progetta '((^ll'ee.eroita ef­
fettivo ih'tempo di pace approvò onn 
16 voti contro 2 il progetto del Governo. 

Approvò pure a grande macglbranKb 
la mozione Vindhorst perché l'eii'ettìvò 
In tempo .di pnos..4Ì fissi annualmente 
e si studi la riduzione della ferma ad 
un blennio. . '•-.'-> 

liiK'B'irvo iHSM.A RinBtm.t 
VENEZIV IO 

Ronil. Italitaa S'/ggod. 1 gonn. IBDO 
, „ . B'/.gad. l<!«l-'»390 

Anioai Banca' Nazionale . '. f .' . . 
, Banca' Vbuota ex di iil, 
„ Barn» di Cred. 'Ven. uamin, 
„ iior,lot& Y^°- Cestr. nomin. 
« . Cotonificio Venos. Ano Bpr. 

Obhllii. l'rLsUto di Vonezia i premi 
a vista 

Cambi scou. da 
Olanda . . . a '/. ... 
Qennania. , . 4 - —.-— 
K r a n d a . . . . 8 — too.oo 
Belgio 3 '/, —«— 
Londra , , , , a - '26,14 
Svl-roro. . . , i — —.— 
Vienna -'l'tioi. 4 — !iie/iS(j 
BancoD. austr. — 2101/2 
I>eiiida20fr. —.—• 

da à 
97.00 08.--
0,1.78 

•Zz\ 
288— 
34,76 2 6 . -

a tre moaf 
da 

193,20 

:IO,ie 

l'iS.DO 

tiM 

ISfO 
018 
741 
690 
808 
608 

02 

69D 
641 

OO.EO 

2167/à 

d i e o n t l 
Banca NaEìpn&lo.O.̂ or.'.-
'fianco di Kàpofl 6 .'Yò--^ Interesal su ontici-

paiiono Rondita 6 '}„ e titoli garantiti dalla Stato 
tutto foroù" di Conto Corr. tasso 6 p. ~ ° / , . 

Bor i t e 
: TOIUNO 18 ; r. ' ' ; ' . . ' • ( 

Rend e, ' 08 —.—||Rond. fino Ó8 ao.— 
Read. Sue 
Ai.F.Med. 589 
. , Mor. 742 

Orad. Mol). 040 
Banca Naa. 1830 

. Snbal. 80 
Credito Uar, 140 
Baaco Scon, 
Banca Tlbor, 70 
Camp. Fond. 84 
Cassa sovy, 16 4 
",.v. s, -r»,.. 100 
, 3 m . a . l/ond 26 
Ban. 'Xorino 600 

GENOVA 16 
Rond. uOio 08 
A. Bau. Nat!, 
Cred. M. iUil. 
Ferr, Mcrid. 

„ Modit. 
Navig. Gon, 
Banca Gon. 
Ratan. Ziicc 208 
Bocilit̂  Vea. — 
C V. ». Frau. 100 
„ „ „ Lond. 26 
„ , „ Garm. 

ROMA .16 
R. I. 60[o e. 

„ per fin. 
R. Ital. 811(0 
Banra Rem. 
Banca Gen. 
Orod. Mot). 
A. &Vr. Mcr. 740 
A. 3. A. ria '1216 
A, 3, fminob; ODO 
Parigi a Sm.. 90 
Londra „ 26 

BERLINO 10 
Mobil. 163 
Atistriadio )00 
L imbardo 60 
Rend. Ital. 06 

LONDRA 10 
Inglos. 07 
Italiano 06 

MILANO 16 
Rond. e. 97 90.-

Rcnd. fino 08 
Madlterr, 680 
Banca GeB! KSi 
Lanif. Ross 1410 
Got. Castoni .360 

-.—'INavig. Qtìi,' 89S 
"Haf. Zucci, 236 

Sovvenzioni 136 
Soc. Veneta 141 
Obbl. Moî 'd. 316 

. - j „ nuòva 3 Óio 207 
Fran, a vista ICO 
Lond. a 8 m. 26 
Bui. a vista 124 
. a 8 mesi -^ 

MaridìoDali — 
FIRENZE 16 

llond. Ital. 03 
Carnb.-Lond. -20 

„ Francia 100 
A. Furr. Mor. 74 

Mobiliare 047 
VIENNA 18 

Mob. aoi 
Lombardo 139 
Austriache 
Banca Nat. 
Napol. d'oro 
0. su Parigi 
0. su Londra X17 
Rond. Aust. 83 
Zecch. imp. 

PABIGl 1«. 
Homi. F. 3010 96 
R. 3.0(0 per 93 
Rond. 6 0(0 100 
Rond. ital. 07 
G. su Londra 25 
Cons. iilgloso 07 
Olib. l'orr. it. "037 
Camb. ital. 
Rond. turca 19 
Ban. di Parigi 841 
Furr. tnnis. 500 
Prestito ogiz, 493 
Pros. spag. est. 78 
Ban, dìscon. 626 

„ ottomana 010 
Crod. fond. 1242 
Ass. Suos 

li 

1 7 . -

22 . -
60, 

60. 

IO.. 
40.- ; 
M.-\ 
CO,-J 

7/16 
1/2 ! 

006 
' Il 
40 

86.-

66,— 
66.— 
60.— 

70.— 
2.'.— 
46.— 
17.— 
17.— 
l l J ~ 
60.— 
7/16 
6 2 . -
26.— 

12.— 
0 9 . -

DISPACCI PARTICOLiVRl 

PARIGI 17 
Ciiiaaura della sera Ital, Or.05 
Marchi ia4l/"2 

MILANO 17 
Itomlita ital. 08.17 sera 03.1) 
Nanolooni d' oro 20„')1 

VIENNA 17 
Kondita austriaca (carta) 80,96 

Id. Id. (arg.) 80.06 
Id. Id, (oro) 109,86 

Londra 11.72 Nap. 9.83 
Proprietà dolla tipografia M. BAIIDUSOO 
BujATTi ALISSSANDRO gerente respons 

FABBRICA E DEPOSITO ^ 
oggetti per la confezione 

del 

SEME BACHI 
A SISTEMA CELLULARE 

LUIGI BARGELLA 
Udine - Via Troppo N. 4 • Udine 

* , i > > i » i — 

Sacchetti garza a cono - Buste con 
garza — Conetti di zinco e di latta —-
Arpe — Alortaini ùi porcellana — Telai 
e cartoni garza per la conservazione 
del seme — Termometri — Mioroscopi 
— Vetrini - Porla e copri oggetti, eco 

il i - M i ! l I i P P } :ÌI 'L 

tàspeciale 
co)iibiiia/.ione' co1:i én sono 
formati i gruppi da 5 Obbli-
gtóitfiSi'̂ dtel f rcstito a Preixii-
Bevildeqila'''£,a Masa, gtt̂  
i-antìs'òe 'ein l̂ue vincite &, 
ciascun gnippOiOjie possono 
elevarsi.:.a.:-L..r400400. '•'• 

Tutti coloro quindi ch^ 
avendo, antecedentemente 
allaconosoen'/iaidi tftle-com" 
bina-zione acquistate Obblfe 

f azioni .sia di vecchia ctó • 
r nuova emissione^ volesS; 

sero ora completare il grupf.'-
po da 5,0,b,yigaziopi,i;ego-',-
larmonte conìbiflfito. (j, con­
trollato, nóh hàiihb oìie à. 
rivòlgei'Sì'àlla'Batì'ca l^rsé-'-
telli Casa'retb 'di Fràncéscòfi 
via Carlo Felice, 10 Genova,? 

I la ciunle ,v§_nde te l̂i.gruppVt 
Ca. bisGlatt-'cadaiinò ed ao^^ 
' cotta in pagtj,Bient.o.di,.cia ;̂' 
scuii gruppo-'Sio'ò'̂ hÉ. é'̂ Obl;, 
bligazioui sciolte sia di L*' 
che di 2' emissione al cor̂ -; 
rente prezzo di L. 12.501. 
cadauna colla difi'erenza ià-. 
contanti a compimento AeW^ 

' L; 62.S0, 

H l l a u o — 1, Marsnla, 4 — IMIIaniii 

Compra e Vendita' di.miitertals .^tipài|ito-
jjrofloo (l'"ociaaionoi -^ ìMàcchfhe,'" pietre e 
cnrattori,nuovi ed usati. —,Sempre pronto , 
tipogralio.d'occasioiie. — Impianti, di'lipo-
grnlìd e litografie c o n pnifiimeili'll nsa-
filfen mteìiitK. — Mn'ticìiin^ e forniture per 
In'rnbbricaziono dei Timljri di gomiaa. 

A V V I S O 
La sottonominata, ditta 

vende solfato di rame in­
glese garantendo lii: sua, 
pucità,, nonché zolfo doppio 
raffinato. . ' ''- " ";;';., 

Gorradini-

lim DÉL-IlÉÌtO 
S P U M A N T E 

Deposito :eacluaivo per Udine-'e Pro­
vincia presso la Bottiglieria ÒÈRIA 
Via Mercatoveochio, Udine. 

vaaozio a'óTviOA 

GUGOIO DE liORfiNZI 
V1.V MliRCAroll'ÉCClIlO 

U D I N E 
Completo assortimento di occhiali, stringi 

nasi, oggetti ottici ed inerenti sU'ottica 
d'ogni specie. Deposito di termometri retti-
Qcati e ad uso medico delle più recenti co-
strnzioni; macchine'<eletlriche, pile di,Mù 
sistemi ; campanelli.! elè.st.rici, tasif, file. ;'e 
tutto l'occorrente per lonerie elettriche, assu­
mendo aiicbe la cpllocazione in opera.. -

PREZZI 'MODICISSIMI 

Noi medesimi articoli si assume qualnntjuo 
riparatiira. 

A.V.RADDr 
fuori porta Vilklta - Oasi liangiDi 

Vendita E.ssuuza d 'aceto ed 
uceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

ttAPPRESERTANTE 

di Adolfo de Torres y Hem." 
di Halnisn 

(iriraaria Casa d'esportazioue 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
itHalugH — JlSwIera — 'S.eres-

Porto -- A.llcauto «ce. 
Unico deposito per tutto il 

Regno della benigna Acqua 
lUieo, alcalina, carbonico 
^ a x o s a «Il P c i a n x (Unghe­
ria). • 



IL F R I U L I 

Le inserssioni dfiU'Eetero per, ZI Ffhih' »i rìew^m Mpl^mram&Mté, teessc! l'Agenzia ^ineìpatedÌK^Pttbbliol 
É / K 6bHe|M'Miìi*'e Jt^àik, e per Hnterno presso riiiftTOinistrasàone del noatro!giocale. 

ohm. 

•tiratore' f | | f H' l i l i i l 
&KT^mÌA E DEPÒSITO VBSTITI FATTI 

UDINiE - Ni 2 MercafoToochio N, 2 ^ , BUINE 

i t i l i S»̂ litÌ'; 
'•«V03iÌC|tìb'vìt'à''. . ' . ' . . . " . . . . . . . da ,L. -18 a 45' 
' l | | i t ; W € : #gi°n« • ' ' fi '• 5S 

j^rsMmS^^'Mm iaaa. •* • . . . . . . . ; . <•• 6 < , 2 0 
j i i ' / i , i t u H M .•r>:i>;' i ' • , • .1 •-.. , ' • • • • -

h\ 

| i ì b -.i' •,.•;• -

! it.i^'j-, «'l'I.'' • 

"•;.'^Ìsiìtìiii-&!sopràliitl. jer!-'bMnl:^M.l';ogiii oti 

Grandióso assortimento stoffe Nazionali ed Estei'e por Ooip-
pleti - Soprabiti - Calzoni. 

Ricco e ' dppibsì) dópo'sito in pettinati 'colorati e neri ; in 
', cheviot biBù, nero, caffé, ecc. ' . 

Taglio élegaqtissimft, e confezione accurata. . 
; .Puntualità è precisióne.! . 

VESTITO SU MISJJRA da L. 30 a 120. 

dà uou temere^ qii,i|is|̂ l»f.éoncorr^uxa : 

i p : D q p i g i O R E S i p V A P E Q . U A I . U N Q U E C O M M I S S I O N E . 

' '•' ' ! Mtìi|5]a 'B11'B9'P¥''!''Ó.M ,.di".,MiJMo, Frat)<!Qforte «m, 
.,Ì#«»«S/iflW''''órÌ!i?,.9,AccatìeiBÌ« Naz.jtìorigi; 
,',ó'i,'i„v , i ,„ .r-.'l .:,i,.i.!'i!'i"T5v:[ ;•" ' - •• *•••• 

11 sìg. Ballooari rtl Verona prase in affitto dal Coraune'di'PeJouna Ponte 
alla qaalo il Governo, a garanaia del pubblico, imposii ll.liome.id}i?()iitóW>io 
ili Pej'o pe r iWameda Jal l^ j inopta AI«1«1»*!»»I«*JB' • i | l 'n>' i | j» 
dove da sf loWvWnl gnJstaHlimeiili di cura, eBCcoi'rjBO^JijiflMa, di per-

oBVondala col suo 
tìglteinSgli!»UHjatl . „ , , . . . , , . , 
,_ . „.. __!.. .. .. 1j^onJ(5!i«i4.'n carStterfj,inior<J3(S^o'|il'có'q!ido-

iiajnont'o i auoi' de T^sitaf'.' '• Kr""'""?" ' " 
Ai B:,6#lti<)(rtpl^.(,« adi i domaùda l'oro 

aemplî JeiDeaie ACQUA l>fSJO ayendo^e\ma»gior guadagno.»,, ' . . 
Onda togliere a venditori dell'Atfqiìa ael fio'TocBri-larpossiltilitàd'itlgan-

aoravìhwitiljliciu.la^BoUgMriita.Direiìono prega di .t'iiiisdere '«6ì*pi'e<Alcq«a 
deirANTICA VOXVB n i P E J O (non solo Acqua" Pejo) rd. •esitare-'' cbd 
ogni "bottiglia abbia otichetta e capsula con aopra AN'KlCiK.B'ONVB' 
P ^ « l « S » 6 1 « B ' J * < i ' j . ' i , . , , , n • • 

* / ' a f c r t f r f T • ^ ' -... Là" Direiiona G. BOBOHETTI. 

ROMEO M 

MMmnmwMAì 
,:»!• ,'<i--n*Uìt "'.i'!t:.tf'" ••s«-rK--<-<~'••!'! '^ I.H; „m,. ••; 

?ABBB,WA,TORE ,PP1VILI;GIAT0 DI LETTI,Ili MaRO ' 
MttANO - Corso S. Selao, 9 - IfUMMO" 

E'eir e o l e X^. - S S —"V^era coaaooaa re i i za , ' • • 
Lelio Milano a lamiera,',Jooatr}i|t|p_^'5()ljda 

mente, ooa contorno in (erro vuoto, 'p)mi|aa 'i 
alla testierii; gambe grosse, f̂.opnj.te, cqii'r.uo 
telle," ve'rfaioÌat<)'&' fuoco, qedpratcì flnjssimQ, 
mogano od'oscuro a. fiqr.i,,'. paaaagglj figo?* 
a 'Scelta, .montato' solidanjpnte con',.intew, , 
fondo Solo ' fusto Jj . 'SQ, po^ij^^lastlco a ,25 
molle ben imbolilo, coperto, iq ,tela, ^ussa 
con righe rosse L. 42.50' òbn mataj;«s^o e 
guanciale orina vegetale, .((fdevttti .eotae Ve: 
lastico,'^cio'è tutto oom'p|le(o,;.t4i ,55.-• , 

Dimensioni ; larghea^ì» ,metri ]0.90,,:.lBa-
gliezza 1.95, altezza apoude.alla,tes(E(,metri 
1.60, ai piedi 1.05, spessore óontorno. i^m. ^ 8 ^ , 

Imballaggio accnrtitissimo l i . 1.50, 
Aqaistandpne due del medesima- disegno 

si forma un ' elégapte e aolido letto matri-
— _ _ . _ raòniale. . , ' ; 

Detto Lello Milano da una'piazza e mezza, metri 1.25 di largheiiza per' '*etfi 2'.di'lunghezza; solo 
fasto h. 45, con elaatioo a 42 molle L. 65, oqu materasso e gUantjiàle orine"''l.Sp. Imballaggio L, 2.50. 
(PI ito assegnato). ' ' '' '' ' ' • • . 

Si apedisoe (;)'a(!S, a chiunque'ne faccia ilohieat^ il Catalogo gmercCle dei leUi in/e>TO, 6 degli 
articoli tutti per uso domestico. — L e spedizioni si eseguiscoDO in'giornata 'diètro invio di Oaparr» del 30 
per cento poli'ibipot-to dell'ordinazione a mezzo vaglia postale o lettera raccomandata, e; del ' restante p a - ' 
gabile al ricevere della merce, intestati "alla Dilla ROÈSO Mangani, Milano, Qpno 81 Oelso, &, ' 

^i i-i^mi' 

. BURGHAR 
T împettQ della Stazione ferroYÌaria - U D I N E -- Rimpetto della Stazione ferroYÌaria 

DEPOSITO DI BIERA 
DELLA 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

* PABDEICA '-
[;i ui 

ili -ACQUE GA.SOSE 
E t t i KtSLER 1 sEXTz 

DI 

ly U'B'F'A N A" 
S I F O N I G R A N D I 

E P I C C O L , ! 

D E P O S I T O 
ACQUA A M A R A P U R G A T I V A U N a'.i K il E S E 

H U N Y A D I J À N O S 

Udine, 1890.- Tip, Marco Bsrdusco. 


